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Borsa Clima, a rischio
le piccole isole
della Sardegna

� A PAGINA 7

La Fiom boccia
l’accordo 

del 23 luglio

� A PAGINA 14

�

OGGI LA NAZIONALE IN UCRAINAIIIEUROPEIII 

Oggi la Nazionale affronta in Ucraina
(ore 20,45 diretta su Raiuno) una

partita fondamentale per la qualificazione agli Europei. Ieri invece la Under 21 ha
vinto in Albania per 1-0 grazie al gol realizzato da Robert Acquafresca (nella foto),
attaccante del Cagliari alla guida della prima linea degli azzurrini. � A PAGINA 45

Acquafresca in gol 

Sfiorata la tragedia a Trento: prima le botte, poi il tentato incendio

Giovane di Iglesias brucia la casa della fidanzata
La protesta contro il caro-prezzi. Sangalli (Confcommercio): non esageriamo

Sciopero:domani non si mangiano spaghetti
Un giovane di Iglesias
emigrato a Trento è stato
arrestato per aver dato
fuoco all’abitazione della
fidanzata. Poco prima
aveva malmenato brutal-
mente la ragazza per ten-
tare di dissuaderla dal
presentare una denuncia.

È finito
in carce-
re con
l’accusa
di incen-
dio dolo-
so aggra-
vato e
dovrà ri-
spondere
anche di

lesioni e minacce nei con-
fronti della fidanzata.
Protagonista della vicen-
da è Silvano Schintu, 34
anni, da oltre dieci anni
emigrato nel capoluogo
trentino per motivi di la-
voro.

� A PAGINA 29

È fissato per domani lo
sciopero della pasta. Indet-
to dalle associazioni dei
consumatori, punta a sot-
tolineare «la gravità della
situazione con l’ennesimo
aumento dei prezzi dei be-
ni di consumo». All’inizia-
tiva è arrivata la benedi-
zione del
vescovo
emerito
di Igle-
sias. E la
Coldiretti:
«L’au-
mento del
prezzo di
pane e
pasta c’è
stato indipendentemente
dal prezzo del grano, lo
stesso del 1985, mentre da
allora il divario dei prezzi è
aumentato del 750 per
cento». Ma il presidente di
Confcommercio dice: «At-
tenti all’allarmismo».

� A PAGINA 5

L’Italia degli arrabbiati

Ma anche Grillo
scopre l’acqua calda

WWDI FABIO MARIA CRIVELLIWW
l V-Day di Beppe Gril-
lo ha avuto l’approva-

zione o quanto meno
l’assoluzione anche dal
presidente della Came-
ra.Fausto Bertinotti ha
affermato che l’infuo-
cato attacco serve a
riempire un vuoto che
i partiti oggi non sem-
brano capaci di colma-
re, contribuendo sem-
pre più a far crescere il
clima di crescente
scontento o addirittura
di rabbia nel quale si
muove la nostra vita
politica.

Per la verità le spa-
rate del comico diven-
tato predicatore po-
trebbero perfino sem-
brare superflue dopo
che tutta una serie di
sondaggi ha registrato
addirittura un 68 per
cento di italiani delusi e
irritati per come vanno
le cose in troppi settori
della nostra vita quoti-
diana, a cominciare da
quello dell’economia,
col persistente balletto
dei conti che un giorno
annuncia miglioramen-
ti e un altro ritorna al-
la necessità del rigore.
Perfino l’annuncio di
Prodi secondo il quale
non ci saranno nuove
tasse sembra una pre-
sa in giro per quei mi-
lioni di italiani che in
realtà si aspettavano
una riduzione di quel-
la stretta fiscale che
grava in maniera ini-
qua soprattutto sugli
stipendi e sulle pensio-
ni che ingiustamente
continuano a definirsi
medio-alti.

Ma a leggere i mes-
saggi che la gente con-
tinua ad inviare a Bep-
pe Grillo i motivi di la-
gnanza sono tanti e
trovano puntuale ri-
scontro nei telegiorna-
li e nei giornali che con
le loro cronache e i lo-
ro commenti confer-
mano in pieno la visio-
ne di un Paese che do-
po aver vissuto un’esta-
te piena di guai va ver-
so un autunno che non
promette niente di me-

I glio.Fra settembre e ot-
tobre sono in program-
ma  scioperi di ogni ge-
nere a cominciare da
quello della spesa che
come probabile risulta-
to avrà quello di aggra-
vare le già difficili con-
dizioni di quei nego-
zianti che segnalano il
pericolo del fallimento.
Nelle missive inviate a
Grillo largo spazio tro-
va il problema della si-
curezza. Dal nord al
sud delitti, rapine, cri-
mini generati perfino
dai motivi più futili s’in-
crociano con i problemi
di un’autorità giudizia-
ria quasi sempre frena-
ta dalla mancanza dei
mezzi necessari per
esercitarla come do-
vrebbe.

È logico che di fron-
te ad una situazione si-
mile lo scontento della
gente si riversi su chi
ha il compito di gover-
nare, ma Grillo nella
sua crociata allarga il
tiro e non risparmia
critiche neanche all’op-
posizione accusando in
blocco lo strapotere dei
partiti, mettendo a nu-
do i troppi privilegi di
una classe politica che
antepone gli interessi
particolari a quelli de-
gli italiani che li hanno
eletti.

È triste doverlo con-
statare ma non sembra
che fra la miriade di
partiti che affollano le
nostre Camere la predi-
ca di Grillo abbia sorti-
to alcun effetto. All’in-
terno della coalizione di
governo i dissapori non
accennano a diminuire,
perfino tra Prodi e Fas-
sino nelle ultime ore so-
no insorti contrasti e i
cambi al vertice della
Rai hanno acceso nuo-
ve e furibonde polemi-
che.A nessuno sembra
passare per la mente
che il primo problema
della Tv di stato sareb-
be quello di trovare
programmi meno noio-
si e indecenti di quelli
che da mesi siamo co-
stretti a sorbirci.

La prostituta è stata massacrata davanti al cimitero e gettata dall’auto

Sgozzata a Cagliari
L’assassino si impicca
La vittima è una rumena di 19 anni.Di Sestu l’omicida-suicida

Non hanno ottenuto ri-
sultati da record, gli stu-
denti cagliaritani che
hanno sostenuto i test di
ammissione a Medicina e
Odontoiatria. Ma, di cer-
to, sono stati i più onesti
d’Italia: per evitare even-
tuali imbrogli, il preside
della facoltà Gavino Faa
ha fatto sì che i quesiti
fossero conservati nella
cassaforte della Questura
e, subito dopo lo svolgi-
mento, i compiti fossero
spediti a Roma, scortati
da due agenti.

� A PAGINA 18

Il preside: non ho voluto correre alcun rischio

Cagliari,arriva la polizia
per i test di Medicina

PULA

Erosione,
tubi
in mare
� A PAGINA 24

SULCIS

Sbarcati
oltre cento
clandestini
� A PAGINA 27

Prestigioso
riconoscimento
internazionale
per la
giovanissima
violinista
cagliaritana
Anna Tifu che
ha vinto il
concorso
George Enescu
di Bucarest.

Anna Tifu
vince

l’Enescu
di M. P. MASALA

MUSICA

� NELL’INSERTO

Ha ucciso una prostituta dicianno-
venne rumena e poi si è impiccato a
un albero: Daniele Mereu, braccian-
te agricolo trentenne di Sestu, ha
sgozzato Daniela Vasilica Barbule-
scu con una coltellata al collo, dopo
un rapporto occasionale, e ha butta-
to il corpo dall’auto
proprio davanti al-
l’ingresso del cimite-
ro di San Michele. Sul
posto sono arrivate le
pattuglie della polizia
che hanno fatto scat-
tare la caccia all’uo-
mo.

SUICIDIO. Probabil-
mente sentendosi
braccato dalle forze dell’ordine e in
preda al rimorso, l’uomo si è diretto
nelle campagne del paese, nella zo-
na di Sant’Esu, e, dopo aver dato
fuoco all’auto in cui si era consuma-
to l’omicidio, si è tolto la vita.

� COCCO, MANCA, PINNA A PAGINA 3

CAGLIARI

Rapinano
benzinaio
col coltello
� A PAGINA 19

SCUOLA IN SARDEGNA

Domani
ritorno in aula

� A PAGINA 17

Studenti a Cagliari

ALLARME DELL’ENEL

«Un inverno
buio e freddo»

� A PAGINA 8

Tralicci dell’Enel

Mediazione fallita

Pd sardo:
sarà una sfida
Cabras-Soru

Il senatore diessino Antonello Cabras

Adesso è fallita anche l’ultima media-
zione. Per le primarie del Partito de-
mocratico sardo ci sarà la sfida tra An-
tonello Cabras e Soru. A mezzanotte
scadranno in tutta Italia i termini per la
presentazione dei candidati.

� PILIA A PAGINA 2

CAGLIARI - VIALE ELMAS 172
TEL.070.240537/38

Concessionario

CAGLIARI - VIALE ELMAS 172
TEL.070.240537/38

Concessionario

www.auto2000-srl.it Scopri l’emozione di una passeggiata virtuale in concessionaria, ora puoi ovunque tu sia... www.auto2000-srl.it

Il corpo della ragazza abbandonato davanti al cimitero di San Michele [FOTO DI MAX SOLINAS]
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11 SETTEMBRE

Sei anni fa il crollo delle due torri

New York piange
i suoi 2750 morti
Bin Laden in video

NEW YORK. 11 settembre sei anni
dopo: mentre gli Usa commemorano
la giornata dell’attacco di Al Quaeda
con quasi tremila morti, Bin Laden ri-
compare in un video e celebra la me-
moria di uno degli attentatori. Hilla-
ry Clinton e Rudolph Giuliani erano
tra i presenti alle celebrazioni, ma l’A-
merica ha già cominciato a dimentica-
re quella data.

� alle pagine 8 e 9

IL LIBRO DI COSSIGA

Controstoria d’Italia
di Tito Stagno

Sono stato tra i primi a leggere Ita-
liani sono sempre gli altri (sottoti-
tolo Controstoria d’Italia da Ca-

vour a Berlusconi), il libro scritto da
Francesco Cossiga con Pasquale Ches-
sa, pubblicato da Mondadori e dall’11
settembre in libreria.

� continua a pagina 44

L’accordo sul welfare
bocciato dalla Fiom-Cgil

ROMA. A larghissima maggioranza
il comitato centrale della Fiom, il sin-
dacato metalmeccanici della Cgil, ha
bocciato l’accordo sul Welfare dello
scorso luglio. Per Prodi il no era pre-
vedibile e scontato. Ma nella maggio-
ranza si apre un nuovo fronte: Rifon-
dazione comunista ha annunciato che
sosterrà le istanze della Fiom.

� FANTO’ a pagina 11

DELITTO A CAGLIARI

Sgozzata una prostituta rumena
Aveva 19 anni, il corpo trovato vicino a un cassonetto

CAGLIARI. Forse è stato un clien-
te ad abbandonarla, ormai ferita a
morte, davanti al cimitero di San
Michele, capolinea degli amori a pa-
gamento per le prostitute che batto-
no in viale Elmas. La ragazza è usci-
ta con le sue gambe dalla macchina,
dove è stata macellata con un coltel-
lo che le ha trapassato la gola, pro-
babilmente anche l’addome, ed è an-

data a morire a pochi metri davanti
al cassonetto della nettezza urbana,
lasciando una scia di sangue. Danie-
la Vasilica Barbuleska, rumena,
aveva 19 anni. Il suo assassino do-
vrebbe avere le ore contate. Secon-
do alcuni testimoni la ragazza, che
era solita battere nella zona, è stata
vista allontanarsi su una macchina.
Le colleghe avrebbero annotato la

targa come fanno di solito per co-
prirsi le spalle a vicenda. Recente-
mente la ragazza era stata rapinata.
Si prostituiva da due anni e mezzo,
l’avevano espulsa ma il decreto non
era mai stato applicato, perché la
Romania è entrata nell’Ue. E lei ave-
va un appuntamento con la morte,
in viale Elmas.

� SALLEMI a pagina 7

Verso il Pd: restano poche ore per evitare lo scontro a sinistra

Sfuma l’accordo tra Soru e Cabras
Il presidente: firmino i partiti. Il senatore: basta una stretta di mano

CAGLIARI. S’infiamma anche in Sardegna lo scon-
tro politico sul nascente Partito democratico. Un
faccia a faccia di un’ora e mezza non ha consentito
agli ormai ex amici Renato Soru e Antonello Ca-
bras di trovare un accordo sulle primarie del 14 ot-
tobre che avrebbe portato al loro ritiro e alla ricer-
ca di un candidato unitario. Le posizioni sulle rego-
le del rinnovamento non erano affatto distanti, an-
zi, ma il presidente della Regione chiedeva che l’ac-
cordo sul futuro statuto del Pd venisse firmato da
tutti i gruppi dirigenti. La replica di Cabras: «Ho
avuto la delega piena, basto io». Niente da fare. E i
termini per la presentazione degli aspiranti segreta-
ri scadono oggi a mezzanotte. Salvo sorprese dell’ul-
tim’ora, ci saranno Soru, Cabras e Filippo Spanu.
Ma i parisiani potrebbero scegliere un loro nome.

� PERETTI a pagina 3

Una plusvalenza record dopo 27 anni di ricorsi

Sir, dalla liquidazione
6,4 miliardi allo Stato

CAGLIARI. Lo Stato si ritro-
va in cassa un gruzzolo ina-
spettato di 6,4 miliardi di eu-
ro. Arrivano dalla conclusio-
ne della tribolata storia della
Sir-Rumianca, si tratta di
una plusvalenza da record do-
po 27 anni di ricorsi. Un vero
affare per il Tesoro che aveva
investito solo 402 milioni. La
liquidazione dell’impero che
fu di Nino Rovelli, padrone as-
soluto della chimica attraver-
so la sua creatura, la Sir, era
stata avviata nel 1979.

� FRANCHINI a pagina 5

Aggredisce
la fidanzata
e le incendia
la mansarda

Disoccupato di Iglesias fini-
sce in manette a Trento

A PAGINA 7

UNIVERSITÀ

TEST PER MEDICINA, DELUSIONE IN SARDEGNA
SASSARI. C’è paura nelle due facoltà sarde per la possibilità di un annul-

lamento generalizzato dei test d’accesso a Medicina dopo l’inchiesta sulle se-
lezioni in vendita nella penisola. Oggi deciderà il ministro Mussi. Si molti-
plicano anche nell’isola le proteste sul sistema di accesso.

� P. G. PINNA, TOGNOTTI e VIVIANI a pagina 6

Maggioranza sconfitta, bufera in Comune
Con 5 voti del centrosinistra passa candidato dell’opposizione in un Cda

Ma il sindaco Ganau
minimizza: «È stato solo
un incidente di percorso»

SASSARI. La coalizione di
centrosinistra in consiglio co-
munale crolla sul cda del con-
vitto Canopoleno: passa il
candidato della minoranza,
Michele Quidacciolu, grazie a
cinque voti di esponenti della
maggioranza. In aula riesplo-
dono vecchi conflitti mai ri-
solti: la caccia alla poltrona
da parte degli ex Udeur, i ma-
lumori della Margherita e la
polemica sui Dico. A due an-
ni e mezzo dalle elezioni am-
ministrative, per il sindaco
Gianfranco Ganau è la prima
sconfitta, che arriva su una
nomina di poco conto. Potreb-
be essere un segnale, ma lui
minimizza: «È stato solo un
incidente di percorso». L’op-
posizione invece esulta e chie-
de una verifica immediata
dei numeri.

� S. SANNA a pagina 23

STIPENDI DEL CALCIO

Cagliari primo
nella classifica
del risparmio

Daniele Conti
� FRONGIA a pagina 39
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IL RICORDODELL’11 SETTEMBRE

L’«astuto»
Ramadan

«Oriana, voce
antitotalitaria»

Tariq Ramadan non ha
accettato il confronto
con me (nella foto) al Fe-
stival di Mantova, ma
niente mi impediva di an-
dare al suo dibattito e di
rilanciare la discussione
dalla platea.

U A pagina 43

A un anno dalla morte
di Oriana Fallaci, si apre
sabato a Milano una mo-
stra dedicata alla giornali-
sta. Il vicepremier Rutelli:
«Dobbiamo onorarla. È
stata la voce di una passio-
ne antitotalitaria».

U A pagina 45

AMILANO

DOPOCERNOBBIO

ALL’INTERNO

Show di Grillo
alla festa dell’Unità
L’imbarazzo ds

L A PO L EM I C A

«Mario Monti
e la concertazione
allargata»

I L V I C E P R EM I E R

Epifani: fuori dalla logica confederale. Bertinotti: evitare criminalizzazioni
Prodi: niente nuove tasse. Documento della sinistra: usare le riserve auree

IL FANTASMA
DELLA SCISSIONE

I metalmeccanici della Cgil bocciano l’intesa firmata dai sindacati. Il premier: scelta scontata

9 771120 498008

70 9 1 2

Borghezio in cella a Bruxelles, l’Italia protesta

L’Unione e la scelta per il Cda Rai

di CHRISTOPHER
HITCHENS

La poetessa, il timore del suicidio e il gas tagliato

di PAOLO
CONTI

Bush: prenderemo Bin Laden

ROMA— La Fiom dice no al-
l’accordo sul welfare e scate-
na l’ira di Epifani: «Sono fuo-
ri dalla logica confederale».
Rifondazione: critiche infon-
date. Prodi: è una scelta scon-
tata. Bertinotti: non crimina-
lizzare la Fiom.

U Da pagina 2 a pagina 5

Sicurezza, la proposta di Rutelli:
banca del Dna come in America

Il leghista a una manifestazione anti-Islam: «La polizia mi ha picchiato». Interviene D’Alema

ILPATTO
STRACCIATO

Milano: niente erogazione da agosto alla Merini per l’allarme di un amico. Lei: un equivoco, non voglio morire

Welfare, no della Fiomall’accordo

BOLOGNA — Una ban-
ca del Dna come è stato
fatto inAmerica per garan-
tiremeglio la sicurezza e fa-
cilitare l’arresto dei crimi-
nali. La proposta è arriva-
ta durante un dibattito al-
la festa dell’Unità dal lea-
der dellaMargherita Fran-
cesco Rutelli. «La sicurez-
za — ha affermato Rutelli
— non tocca chi ha i soldi
per proteggersi ma colpi-
sce i più deboli. Noi dob-
biamo essere duri con i cri-
minali e con le cause dei
crimini, pur senza trasfor-
marci in sceriffi». Rutelli
ha ricordato che la banca
del Dna esiste già in quasi
tutti i principali Paesi euro-
pei e ha citato in particola-
re il caso inglese, sottoline-
ando che, da quando in
GranBretagna è stata cre-
ata la bancadelDna, l'iden-
tificazione dei criminali è
«praticamente raddoppia-
ta passando dal 30 al 58%».

U A pagina 17
Zuccolini

Allarme sulle scorte di gas

L’Enel: inverno
freddo e buio
Ministri divisi

di IVO CAIZZI

di ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA

di GIANNI SANTUCCI

di ENRICO LETTA

di SERGIO RIZZO

U A pagina 3

NEWYORK—Nell’ anniversario dell’11 settembre Bush ha
promesso: cattureremo Bin Laden. Su Internet il nuovo vi-
deo con unmessaggio attribuito allo sceicco.U Alle pagine 8 e 9

GIANNELL I

«Dobbiamo essere duri con il crimine pur senza diventare sceriffi»

ROMA — «Siamo ancora a ri-
schio di rimanere al freddo e al bu-
io e siamo ancora più fragili di
due anni fa». A lanciare quello che
è un vero e proprio allarme
blackout mentre si avvicina l’au-
tunno è stato l’amministratore
delegato dell’Enel, Fulvio Conti.

R Le cause. I motivi? Colpa del
gas che siamo costretti a compra-
re all’estero (87%), a costi cre-
scenti (agganciati al petrolio) ed
esposti ai capricci dei fornitori. E
che usiamo non solo per il riscal-
damento ma anche per produrre
metà dell’energia elettrica.

R Lo scontro. L’uscita dei vertici
dell’Enel non è piaciuta al mini-
stro dell’Ambiente Pecoraro Sca-
nio, chiamato in causa per il man-
cato via libera a un grande deposi-
to di stoccaggio gas: «E’ bene evi-
tare pericolosi allarmismi e guar-
dare all’efficienza».

U A pagina 6
Bagnoli e L. Salvia

BRUXELLES — È diventa-
to un caso diplomatico il fer-
mo per alcune ore di Mario
Borghezio, avvenuto aBruxel-
les per mano della polizia bel-
gamentre l’eurodeputato del-
la Lega Nord partecipava a
una manifestazione anti-isla-
mica organizzata da un parti-
to fiammingo separatista. La
Farnesinaha inoltrato unano-
ta di protesta e ha chiesto l’in-
tervento del presidente del-
l’Europarlamento. Borghe-
zio: mi hanno picchiato.

U A pagina 11 Frenda

Sulle qualità personali
di Fabiano Fabiani per
svolgere l'incarico di mem-
bro del Consiglio d'ammi-
nistrazione della Rai-tv
che il governo gli ha affida-
to ieri non si possono ave-
re dubbi. Fabiani ha alle
spalle una carriera collau-
data di manager di succes-
so, è persona di cultura, di
conoscenze, di esperienza:
chi meglio di lui dunque?
E così pure non c'è dubbio
che la sua nomina corri-
sponde a un obiettivo inte-
resse politico della maggio-
ranza, perlomeno di quel-
la sua parte che si ricono-
sce nel progetto del Parti-
to democratico. Infatti,
poiché la designazione di
Fabiani, come dicono in
molti, contribuirebbe a sal-
dare un'intesa tra Prodi e
Veltroni, essa aiuta senz'al-
tro la nascita del nuovo
partito neutralizzando i
pericoli per la stabilità del
governo che la nomina del
sindaco di Roma alla testa
del Pd potrebbe in teoria
rappresentare.

Tutto bene dunque?
Per nulla, invece, proprio
per nulla dal momento
che qui non è questione so-
lo di persone o di conve-
nienze politiche. È questio-
ne — anche e soprattutto
— di regole, e da questo
punto di vista la nomina
di Fabiani appare quanto
mai criticabile.

Fino a ieri la Rai costi-
tuiva uno dei pochi ambiti
in cui si era riusciti a stabi-
lire un accordo di tipo isti-
tuzionale tra maggioranza
e opposizione sulla base
del mutuo rispetto di un
comune modus operandi.
Che si riassume in due pa-
role: la maggioranza del
Cda alla maggioranza par-
lamentare, la presidenza
dello stesso Cda scelto di
comune accordo ma nelle
file dell'opposizione, e infi-
ne come Direttore genera-
le una figura di garanzia
indicata dalla maggioran-
za ma con il placet più o
meno esplicito della mino-
ranza. Questo accordo di
fatto— ripeto, volto ad as-
sicurare un funzionamen-
to passabilmente tranquil-
lo e condiviso di istituzio-
ni pubbliche chiave, e uno
dei pochissimi all'uopo esi-
stenti — questo accordo è

oggi carta straccia, perché
con la nomina di Fabiani
la maggioranza ha deciso
di prendere per sé tutto
quello che c'era da prende-
re: Cda, Presidenza e Dire-
zione generale.

In tal modo il centrosi-
nistra ha ripetuto oggi ciò
che già fece alla fine dell'ul-
tima legislatura in cui eb-
be la maggioranza, era il
2001, allorché approvò
per pochi voti nientemeno
che unamodifica della Co-
stituzione. Riconobbe sì,
poi, di aver sbagliato, ma
il suo comportamento
odierno cancella quel pen-
timento, lo fa apparire
quasi strumentale, e getta
una grave macchia sulla
sua immagine politica.
Che fine hanno fatto tutte
le promesse di governare
in modo diverso dalla de-
stra, in modo non fazioso,
in nome di valori politici
diversi? Con il gesto com-
piuto ieri si proclama in re-
altà l'indifferenza a qualsi-
asi regola di buona crean-
za istituzionale (con dan-
no per tutto il Paese) e, co-
sa ancora più grave, si au-
torizza domani il centrode-
stra a fare altrettanto.
Quale credibilità potran-
no avere le proteste con-
tro una Casa della libertà
che— come sicuramente è
nelle pulsioni almeno di
una sua parte, e come è
già accaduto — occupasse
domani ogni spazio occu-
pabile accaparrandosi tut-
te le nomine governative?
Chi oserà firmare unmani-
festo o un appello contro
Berlusconi o chi per lui
quando Prodi e il suo go-
verno non sono stati da
meno?

Da questo punto di vi-
sta, per finire, colpisce as-
sai negativamente che tra i
tanti cultori del bene pub-
blico che militano nell'
Unione (politici e non: ci
mettiamo anche tanti giu-
risti e intellettuali vari)
nessuno abbia avuto fino-
ra qualcosa da ridire su un
tema di tale importanza.
Per meglio dire nessuno
tranne uno: il segretario
dello Sdi Boselli. È giusto
rendergli il merito dovuto,
ma alla fine è la sua voce
soltanto quella che abbia-
mo ascoltato. Bisogna am-
mettere che è un po’ poco.

MILANO — Dal 18 agosto
scorso è stata interrotta l’ero-
gazione del gas nell’abitazio-
ne milanese, un bilocale sui
Navigli, della poetessa Alda
Merini. La decisione è stata
presa dopo cheun amico ave-
va lanciato l’allarme per un
tentativo di suicidio della
scrittrice. «Si è trattato di un
equivoco», sostiene la Meri-
ni. Che poi aggiunge: «Pago
le bollette, ho diritto al gas.
Mi stringo a questa casa che
contiene tutti i miei ricordi,
ho paura di essere abbando-
nata». Per risolvere il proble-
ma, l’amministrazione comu-
nale sta esaminando la possi-
bilità d’installare un impian-
to alternativo con fornelli
elettrici anti-suicidio.
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di ANDREA GALLI

ROMA — Dopo la presa
di posizione della Fiom sul
welfare, si è accentuata la
diversità dei metalmecca-
nici della Cgil dal resto del-
laConfederazione. E se nes-
suno osa nemmenopronun-
ciare la parola «scissione»,
lo strappo lascerà comun-
que segni indelebili.
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Scontro con la Cgil. Epifani: agiscono fuori dalla logica confederale. Giordano: sosterremo le loro istanze in Parlamento

Welfare, lo strappo della Fiom
“Non firmiamo l’accordo”. Finanziaria, meno tasse per 5 miliardi

EUGENIO SCALFARI

HO VOLUTO aspettare qual-
che giorno prima di scrivere
su Beppe Grillo e sul “grilli-

smo”. Ho letto le cronache, i com-
menti, le domande e le risposte. Ed
ho riflettuto e ricordato. Infatti il fe-
nomeno della piazza Maggiore di
Bologna non è affatto una novità.
In Italia c’è una lunga tradizione di
“tribuni” e capi-popolo, un germe
che ha messo radici da secoli e che
rimane una latenza costante nell’
“humus” anarcoide e individuali-
sta della nostra gente.

Quel filone – per fortuna – è me-
scolato con molti altri elementi: la
nostra è una gente laboriosa, pa-
ziente, capace di adattamenti im-
pensabili, generosa. Ad una cosa
non si è mai adattata: a pensare e a
comportarsi come partecipe d’una
comunità, d’una struttura sociale
con leggi e regole da rispettare an-
che quando sembrano danneggia-
re il proprio particolare interesse.

L’anarco-individualismo è un
virus che corre sotto traccia ma
spesso emerge ed esplode in su-
perficie. I suoi avversari sono ine-
vitabilmente sempre gli stessi: il
potere costituito e il potere imma-
ginato, quelli che fanno le leggi e
quelli che le propongono e le at-
tuano. L’anarco-sindacalismo è
per definizione il nemico dell’au-
torità. Può rappresentare una ne-
cessaria valvola di sfogo quando
provoca l’insorgenza contro regi-
mi autoritari e dittatoriali (ma av-
viene di rado); ma diventa anacro-
nistico in regimi di diffusa demo-
crazia dove esistono forme di op-
posizione e di denuncia più effica-
ci e molto più civili di quella di ra-
dunarsi o marciare dietro cartelli
con su scritto “Vaffanculo”. 

Non sono affatto d’accordo su
quanti dicono che il “Vaffa-day” è
solo un dettaglio folcloristico do-
vuto alla dimensione comica del
primo attore. La forma – specie nel-
la vita pubblica – è sostanza e chi
inneggia al “Vaffanculo” partecipa
consapevolmente a quelle inva-
sioni barbariche che connotano
gran parte della nostra mediocre e
inselvaggita attualità.

* * *

È vero che la classe dirigente nel-
la sua interezza ha reso plausibili
anche le critiche più radicali. So-
prattutto quella di non aver fornito
alla società un esempio e un punto
di riferimento capace di orientare
il pubblico verso la ricerca del bene
comune e della felicità propria e al-
trui.
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L’INVASIONE
BARBARICA
DEL COMICO

GRILLO

LA DERIVA
DELLE TUTE BLU

MASSIMO GIANNINI

LA FIOM boccia il protocollo governo-
parti sociali su pensioni e Welfare, per
la prima volta rompe con la Cgil. Prodi

annuncia ufficialmente che la prossima Fi-
nanziaria non conterrà nuove tasse, e per la
prima volta non prevederà misure di risana-
mento. Due fatti, a loro modo “storici”. La
Fiom non disdettava un accordo interconfe-
derale dal 1946, dai tempi di De Gasperi, Di
Vittorio e Costa. Un governo non varava una
manovra senza sacrifici forse dai primi anni
’60, dai tempi del miracolo economico. Qui
sta il paradosso italiano. Un Paese dramma-
ticamente sospeso, tra un passato impossi-
bile che non si riesce ad archiviare e un futu-
ro possibile che non si riesce a imboccare.
Nello strappo della Fiom si compie il destino
di un’illusione. La cultura operaista del vec-
chio pansindacalismo metalmeccanico di
trent’anni fa. L’idea fordista della tuta blu
come centro dell’universo industriale, so-
ciale e quindi alla fine anche politico. 
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ROMA — La Fiom ha bocciato
l’accordo sul welfare siglato il 23
luglio scorso dal governo e dai
sindacati, sancendo una rottura
dentro la Cgil che non si regi-
strava dal 1946. Per il segretario
generale della Cgil Guglielmo
Epifani la decisione «è fuori dal-
la logica confederale». «Quello
che conta è il giudizio dei lavora-
tori che si pronunceranno a ot-
tobre e di quel pronunciamento
terremo conto» ha invece com-
mentato il ministro del Lavoro
Cesare Damiano. Per il segreta-
rio di Rifondazione Franco Gior-
dano la Fiom «pone fondate e
condivisibili critiche a parti si-
gnificative del protocollo». Fi-
nanziaria, previste meno tasse
per 5 miliardi. «Quest’anno non
ci sarà bisogno di nuove imposte
né di una manovra correttiva»,
lo ha ribadito ieri il premier Ro-
mano Prodi. «Non ci sarà alcun
balletto di cifre, l’emergenza
economica è passata» ha ag-
giunto il presidente del Consi-
glio dallo stato maggiore dell’U-
livo a Frascati.
GRION, MANIA, PETRINI e TITO 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 
CALABRESI e ZAMPAGLIONE ALLE PAGINE 12 e 13

Petraeus al Senato, Obama attacca: “Pochi progressi, un disastro la guerra in Iraq”

11 settembre con la voce di Osama

La vera prova
che attende
D’Alema
GIUSEPPE D’AVANZO

MASSIMO D’Alema è stato il
primo a denunciare – già
in maggio – la crisi di cre-

dibilità della politica, il rischio di
un rigetto che avrebbe potuto «tra-
volgere il Paese con sentimenti si-
mili a quelli che, negli anni Novan-
ta, segnarono la fine della Prima
Repubblica». Se aveva ragione in
primavera (e aveva ragione come
dimostra  Beppe Grillo), il ministro
degli Esteri ha torto oggi a non
chiedere al Parlamento, in modo
esplicito e urgente, di autorizzare
l’uso giudiziario delle sue conver-
sazioni telefoniche con Gianni
Consorte (Unipol). Non c’è dub-
bio che sia in circolazione chi vuo-
le lo scalpo del presidente diessino
alla vigilia della nascita del Partito
democratico, e tuttavia per se stes-
so, per la sua parte, per l’intero ce-
to politico, sarebbe un errore se-
rio, con l’aria che tira, sottovaluta-
re l’aspetto pubblico dell’affare.
Massimo D’Alema, nella memoria
presentata alla Camera, ne riduce
lo spettro quasi a questione priva-
ta tra se stesso e il giudice di Mila-
no. Delimitato così il territorio del-
la contesa, affronta l’avversario
con severi fendenti in ogni direzio-
ne. Quel giudice è «animoso»; la
sua iniziativa è «anomala»; i suoi
argomenti sono «stupefacenti e il-
legittimi» quando non pregiudi-
cati da un’«incomprensibile igno-
ranza degli istituti giuridici». Quel
giudice meriterebbe, più che sod-
disfazione, un’inchiesta discipli-
nare e, in ogni caso, che gli si op-
ponga l’insindacabile argomento
del fumus persecutionis che appa-
re a D’Alema provato, documen-
tato, ineludibile anche se alla fine
– ma poteva fare altrimenti? – egli
concede di voler condividere
«qualsiasi decisione che la Giunta
riterrà di voler assumere». 

Non esiste, si sa, l’onnipotenza
dell’argomento giuridico. In que-
sto caso, poi, in modo macrosco-
pico. Ciascun attore si muove ispi-
rato da fonti fluide e prassi contro-
verse.
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IL CASO L’amministratore delegato lancia l’allarme. Il ministero dell’Ambiente replica: vogliamo solo garanzie

L’Enel: inverno al freddo e al buio
Rischio black out, poche scorte di gas. Polemica con Pecoraro

ROMA — L’Enel lancia l’allarme:
ci attende un inverno freddo e
buio, peggio che nel 2005. Lo ha so-
stenuto ieri l’amministratore dele-
gato Fulvio Conti: «Colpa dei con-
sumi in aumento e della riduzione
degli stoccaggi di gas dovuti a
un’errata interpretazione del mi-
nistero dell’Ambiente. Negli ulti-
mi due anni non si è compiuto nes-
sun passo avanti nelle strutture
energetiche e, di fronte all’aumen-
to dei consumi, la situazione po-
trebbe precipitare. Ci siamo salva-
ti lo scorso anno, non so – ha av-
vertito Conti – se potremo salvarci
quest’anno». «Niente allarmismi»,
replica il ministro dell’Ambiente
Pecoraro Scanio. «La nostra sfida è
agli sprechi, puntiamo su innova-
zione e sul risparmio: questa sarà
la nostra risposta».

LUCA IEZZI 
A PAGINA 6 

Il leghista: mi hanno picchiato
La Farnesina protesta

Corteo
anti-islam
Borghezio
fermato

a Bruxelles
D’ARGENIO e PONTE
ALLE PAGINE 14 e 15

Se il metano
è un boomerang

MAURIZIO RICCI

UN INVERNO a lume di candela,
appoggiati ad un termosifone
freddo come il ghiaccio? Potete

cominciare prendendovela con il con-
dizionatore che avete deciso di instal-
lare, dopo essere sopravvissuti alla tor-
rida estate del 2003. I consumi elettrici
italiani sono stati sempre più alti a lu-
glio che a gennaio. Ma fra il luglio 2001
(prima che l’aria condizionata diven-
tasse un’abitudine) e il luglio 2007,
l’aumento della domanda di energia è
stata superiore al 15 per cento.
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L’ANALISI

LA STORIA

Mario Borghezio a Bruxelles

Una storica inglese ribalta un luogo comune sulla condizione femminile dal XII secolo in poi

“Il Medioevo non fu maschilista”
dal nostro corrispondente
ENRICO FRANCESCHINI

LONDRA

DONZELLE di tutto il mon-
do, unitevi, perché la se-
guente notizia potrebbe

farvi sobbalzare: il femminismo
non sarebbe nato sulle barricate
del 1968, bensì intorno al 1300,
ben seicento anni prima. Sembra
infatti che le donne del Medio
Evo, contrariamente allo stereo-
tipo che le vede schiave del mari-
to, sguattere in cucina, impegna-
te a tirare su una famiglia tra
stenti, miseria e malattie, non se
la passassero poi tanto male.
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